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L’UFFICIO PER IL REFERENDUM della

Cassazione si pronuncerà ufficialmente solo

domani. Ma, a quarantotto ore dall’ufficialità,

sembra ormai assodato che i tre quesiti pre-

sentati dal comitato

presieduto dal profes-

sor Giovanni Guzzet-

ta per il cambiamen-

to della legge elettorale, hanno
lefirmeinregola. Il24luglioscor-
so,si ricorderà, ilcomitatoforma-
to da 179 esponenti bipartisan
(tra gli altri Mario Segni, Arturo
Parisi, Stefania Prestigiacomo,
GianniAlemanno,GiorgioToni-
ni, Marco Filippeschi, Adriana
Poli Bortone, Stefano Ceccanti,
RiccardoIlly,FrancaChiaromon-
te, Roberta Pinotti e Gianfranco
Pasquino)presentòacorredodel-
la propria richiesta 820.916 fir-
me.
I «certificatori» della Suprema
Corte si sarebbero fermati a vali-
darne540mila.Bastandonemez-
zo milione, e avendo un margi-
ne ulteriore nelle 40mila, si do-
vràquindiaspettaresolol’ufficia-
lità di domani quando l’ufficio
per il referendum della Cassazio-
ne,presiedutodaCorradoCarne-
vale (il giudice noto come «am-
mazzasentenze», presidente più
anziano di piazza Cavour), certi-
ficherà l’avvenuto passaggio.
Ancora cauti i promotori, che
aspettano fiduciosi. «Ero ottimi-
sta, continuo a essere ottimista,
ma non commento indiscrezio-
ni su questioni così delicate. Il ri-
spetto per la Corte di Cassazione
ci imponediattendere l’ordinan-
za che verrà adottata a seguito
dell’udienza di mercoledì», chia-
risce Guzzetta. E Segni, dopo
aver ringraziato il presidente di
An («Perchè la battaglia che fac-
ciamo assieme a lui e a tanti altri
cittadini è una battaglia per l’Ita-
lia»), si chiude in una prudente
attesa dell’ordinanza. Fatto sta
cheunavolta superato lo scalino
delle firme la prossima scadenza
in calendario è a metà gennaio,
quando sarà la Corte Costituzio-

nale a doversi pronunciare sulla
delicata materia dei tre quesiti
presentati. Se i tempi saranno ri-
spettati, quindi, il referendum
potrebbe arrivare alle urne, co-
me da lungo tempo previsto, in
primavera.
L’avvicinarsi della data fa nasce-
re sospetti tra i partiti più piccoli.
La legge che uscirebbe dal refe-

rendum, eliminando le coalizio-
ni, prevedendo sbarramenti alti
(4%allaCamera e 8% al Senato),
e dando il premio di maggioran-
za al solo partito che riceva il
maggior numero di consensi,
complica in teoria per costoro la
possibilità di avere una rappre-
sentanza parlamentare. Un fon-
do del Campanile, organo del-

l’Udeur, continua ad ammoni-
sce:«Forsealcuninutronolacon-
vinzione che la pistola puntata
delreferendumcostringerà le for-
ze minori (che sono i due quinti
del Parlamento e dell’elettorato)
ad accettare l’irrilevanza politica
del diritto di tribuna per evitare
la cancellazione completa della
loro autonomia che deriverebbe

dall’approvazione dei quesiti re-
ferendari.Si trattadiungiocope-
ricoloso, che mette in discussio-
ne la stabilità del governo e la te-
nuta della legislatura. Se i partiti
maggiori all’interno degli attuali
schieramenti esercitano il canni-
balismo nel confronto degli alle-
ati attuali e potenziali, non pos-
sono aspettarsi da questi solo

provedicoesioneediresponsabi-
lità». E Gavino Angius, conqui-
stato alla causa della Costituente
Socialista, rincara: «Il referen-
dum è una bomba a orologeria
contro il governo, e, qualora si
dovesse svolgere, aprirebbe una
lacerazione profonda all’interno
del centrosinistra prima ancora
che nel centrodestra».

■ / Roma

NON È UNA PUTTANA. La

Rai è come la Ciociara: Sofia Lo-

ren violentata dagli alleati. È l’ar-

dito paragone che Claudio Pe-

truccioli ha formulato nell’as-

semblea dei lavoratori Rai. pa-

ragonecheha«sorpresoper lavolga-
rità» laverde Tana De Zuluetae non
solo. Intanto slitta al 4 dicembre la
pronunciadelConsigliodi statosul-
la richiesta di sospensiva avanzata
dal Ministero del Tesoro sul ricorso
di Petroni accolto invece dal Tar. Di
conseguenza slitta anche la convo-
cazione del Cda che era stato fissato
per giovedì con una doppia convo-
cazione, per Petroni e per il suo suc-

cessore Fabiano Fabiani.
Nonpotevamofaraltro,dice ilPresi-
dente Petruccioli: «possiamo solo
auspicare che i tempi siano rapidi»,
All’assembleaRairicordachel’azien-
da«dasempreèstataoggettodimo-
lestie; a volte è stata violentata, in
modo brutale; e non da uno solo.
ComelaCiociara, si è rimessa inpie-
di. Capita, purtroppo, che per
benpensanti, per brave persone di
buoni sentimenti, quella che ha su-
bitoviolenza,proprioperchél’hasu-
bita, è una puttana e va trattata co-
me tale. È una ignominia alla quale
miribellocontutta la forzadicui so-
no capace». Ma l’appello all’orgo-
glio di Saxa Rubra va oltre: il presi-
dente chiede alla politica di sanare
l’instabilità dell’azienda, le soluzio-
ni ci sono e a portata di mano: «Da-

to che l’immobilismo è sicuramen-
te catastrofico, come tutti vedono,
forse è la volta buona. Speriamo».
PerPetruccioli«LaRaiagisce inunsi-
stema televisivo che ha una rilevan-
tissima particolarità. Il proprietario
della tv privata che ha - grosso mo-
do - la stessa consistenza della Rai, è
anche un leader politico, capo di
una delle parti in competizione per
il governo; dal 1994 due volte presi-
dente del Consiglio, l’ultima per

una intera legislatura. Questo solo
fatto dà luogo ad una assai compli-
cata commistione fra politica e tv;
perdipiù, in Italia, il pesodellapoli-
tica nel servizio pubblico è, da sem-
pre, molto forte».
Anche il Ministro delle Comunica-
zioni Paolo Gentiloni invoca la fine
dell’instabilità:«Il governononpuò
che attendere le decisioni della ma-
gistratura - dice sullo slittamento
del Cda - ma l’instabilità è una ma-
lattia che va risolta con rimedi più
profondi, affrontando i temiche so-
nocontenutinelle leggiall’attenzio-
nedelParlamento».Domaniildiret-
tore Claudio Cappon tornerà in Vi-
gilanza per parlare del Piano indu-
striale, tanto richiesto anche dalla
politicamaorafermonell’immobili-
smo di viale Mazzini. E mercoledì si
affaccia alla commissione al Senato
il testo di legge sulla Rai.

«La Rai è stata violentata, ma si è rialzata»
Petruccioli all’assemblea dei lavoratori: dal duopolio anomalie e immobilismoChi è il leader

carismatico?

La scheda

I referendari restano in prudente attesa
del via libera, previsto domani, dell’Ufficio

per il referendum della Suprema Corte

IL QUIZ

Il referendum ha le firme in regola
Domani la Cassazione ne certificherà la validità, a gennaio la Consulta deciderà l’ammissibilità dei quesiti

La consegna delle firme, nello scorso luglio. Tra gli altri si riconoscono Segni, Bordon, Alemanno e Guzzetta Foto Ansa

I primi due quesiti
riguardano una diversa
attribuzione del premio di
maggioranza e
l’innalzamento della soglia
di sbarramento alla Camera
(il primo) e al Senato (il
secondo). Si chiede di
aumentare (al 4% alla
Camera e all’8% al Senato)
la soglia di sbarramento, e
di attribuire il premio di
maggioranza non più alla
coalizione (e quindi al
collegamento di più liste,
come è oggi per l’Unione e
la Cdl) quanto alla singola
lista più votata per ogni
ramo del Parlamento. Il
terzo quesito chiede invece
l’abrogazione delle
candidature multiple. La
legge attuale prevede infatti
che un candidato possa
correre anche in tutte le
circoscrizioni, optando
successivamente per un
singolo collegio.

In allarme i piccoli partiti: temono una legge
senza coalizioni, con sbarramenti alti

e premio di maggioranza solo a un partito

IN ITALIA

Peron, Cesare, Alessandro, Mussolini erano
grandi leader carismatici. Ma anche De Gaulle,
Napoleone. Ecco le cinque qualità del leader
carismatico, secondo Alberoni, prima pagina
del Corriere della sera: la capacità di
identificarsi con la gente, di credere nella meta,
l’intuito strategico e la capacità di puntare dritti
alla meta, il rapporto affettivo con i suoi
uomini, l’abilità e la creatività nella
comunicazione e la capacità di inventare
simboli. «Se ci sono tensioni collettive, i capi
raccolgono masse di persone insoddisfatte
creando formazioni politiche che sembrano
emergere dal nulla... queste formazioni entrano
poi nel gioco politico come le altre, ma il loro
capo non è sostituibile e di solito dura di più di
quanto si immagini».
A chi allude Alberoni? Per chi indovina per
primo, in premio un libro della signora Rosa
Giannetta Alberoni.
 e. b.

LEGA NORD

«Sì all’indicazione
del premier e al tedesco»

LA LEGGE ELETTORALE

Angius: una bomba
a orologeria
contro il governo
rischia di spaccare
il centrosinistra

Slitta la sentenza
del Consiglio di Stato,
su Petroni, slitta
di conseguenza
la riunione del Cda

I tre quesiti
proposti

■ Un sistema alla tedesca con uno sbarramento
al4%e l’indicazionepreventivadelpremier.Nella
Legasipensachequesta ipotesipotrebbeavvicina-
re Bossi e Berlusconi. Il leader del Carroccio sente
«puzza d’inciucio» e teme che Berlusconi chiuda
«unaccordosottobanco»conilPdsul referendum
osuunosbarramentoalto,chemetterebbe laLega
fuorigioco.«Losbarramentoalto-spiegavanelpo-
meriggio l’ex ministro - è tipico dei paesi come la
Russia dove la democrazia c’è solo sulla carta».
In una telefonata, ieri prima della cena di arcore
tra i leader di Lega e Forza italia, Berlusconi avreb-
be garantito al Carroccio di non voler puntare af-
fatto sul referendum e di poter rassicurare la Lega.
Daqui l’aperturadiBossi sulproporzionale. IlCar-
roccio non aderisce ma segue il progetto del Parti-
todella libertà,maavverte:nonsigiochiconil fuo-
co del referendum.
Maroni,purdubitandoci sia lavolontàdi fare leri-
forme, resta in attesa dell’incontro di venerdì tra
Veltroni e Berlusconi. «Temo che il governo non
cadrà - osservadopo il verticedella Legaa Milano -
e che dovremo fare i conti con la legge elettorale
per evitare il referendum, e se ci sarà modo e tem-
po anche con le riforme costituzionali».
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